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In Italia due milioni e meno di casi significativi 

H j N MALATO SU TRE 
SOFFRE DI NEVROSI PER 

LAVORO STRESSANTE 
La pillola-panacea propagandata in un simposio romano e le radici del 
male additate invece in un seminario internazionale a Cuba — Il peri
colo della separazione fra progresso tecnologico e politica sociale 

Ogni anno, un milione e mezzo di italiani va soggetto a nevrosi gastriche; e almeno un altro 
milione manifesta siintomì di nevrosi cardiache. Complessivamente, tra quanti si sottopon
gono a visite ambulatoriali, un soggetto su tre presenta ormai sindromi psiconevrotiche e 
psicosomatiche. Il fenomeno non accenna a regredire, ma an/i il ritmo sempre più stressante 
della vita ne ingigantisce progressivamente la portata e le rea/ioni a catena. Questo tipo eli 
sindromi è infatti all'origine immediata di molte malattie cardiovascolari e della circolazione. 

e di tutti 1 disturbi gastro iute 

Dal ministero e dalla Regione 

Due piani (concordi?) 
contro il colera 

disposti in Campania 
Dovrebbero scattare entro il 15 gennaio • Analisi di 
eventuali portatori ed esami di zone di possibili focolai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Dopo il recente annunzio del 
ministero della Sanità sul 
« piano anticolerico » predispo
sto per impedire la riesplo
sione estiva del male, la giun
ta regionale della Campania 
ha aflrontato lo stesso prò-
.blema mettendo a punto una 
serie di interventi (che do
vrebbero prendere il via il 
10 gennaio prossimo) volti al
lo stesso fine , r a n n o p e r ia vicinanza di sco-

C'è subito da credersi se | \[ fecali. 

stinali. Sempre meno rara sta 
per esempio diventando ui de
generazione della « semplice » 
nevrosi gastrica nell'ulcera, 
quella che una volta si chia
mava « la malattia dei tranvie 
ri » con signilicativa. immedia 
ta percezione del nesso -.tret 
tissimo tra questi mah (le co-
sidette malattie della « civil
tà ») e le condizioni di lavoro 
sempre più alienante e opprcs 
sivo sul piano fisico e su quello 
psicologico. 

Ora. d<i mi lato il fatto ohe 
questi dati siano emersi nel 
corso d'un simposio lonuno 
suH'incidi'iiza della psico farma
coterapia nella medicina gene 
rale. e che proprio in questa 
chiave distorta (appunto di pio 

| gl'essi va i- medicai izzazione » 
4.500 su persone appartenenti t , e , , a "OL-ailoaia. P " " « " * "»« 
a categorie o collettività par- ^Pressa,,,:, assai acuta usata 
ticolarmente esposte. Inoltre 
ci saranno controlli su cam
pioni di liquame provenienti 
dalle fogne dei comuni parti
colarmente colpiti dalla infe
zione l'estate scorsa e su cam
pioni di acqua prelevati dal
le zone di mare utilizzate per 
la balneazione. 

Esami saranno compiuti an
che su determinate falde ac
quifere quando legittimi so
spetti di inquinamento sorge-

le iniziative siano state con 
cordate oppure no. Le loro 
rispettive date d'inizio (il pia
no governativo dovrebbe scat
tare il 15 gennaio) inducono 
a ritenere che le due autori
tà agiscano senza alcun coor
dinamento e si corre il serio 
rischio di assistere alla dop
pia attuazione di analoghi pia
ni con uno spreco di energie, 
sia umane che materiali. 

Le decisioni del ministero 
della Sanità consistono nella 
disposizione di 10 mila anali
si da compiersi entro il 28 
febbraio, prevalentemente sul
l'ambiente, al fine di indivi
duare eventuali situazioni che 
possono essere ritenute favore
voli al riprodursi del colera. 
Quelle della giunta regionale 
ricalcano questo schema po
nendosi come obiettivo la rea
lizzazione di 8.650 esami così 
ripartiti: 150 su ex colerosi e 
portatori, mille sui loro fami
liari, 3 mila sui loro vicini. 

Anche 1 mitili e altri gene
ri alimentari, come i lattici
ni. saranno periodicamente 
sottoposti a accertamenti. An
che questa prima fase del 
piano regionale avrà termine 
il 28 febbraio. 

Successivamente si procede
rà aila esecuzione di esami 
volti a accertare il grado di 
immunità di quanti si sono 
sottoposti, negli scorsi mesi di 
settembre e ottobre, alla vac
cinazione contro il colera, e 
ciò al fine di suggerire even
tuali vaccinazioni di richia
mo. La giunta regionale ha 
chiarito che le analisi non 
avranno come obiettivo la ri
cerca solo del vibrione coleri
co. ma anche delle salmonel-
le, delle sighelle e più in ge
nerale di quei bacilli causa 
di malattie infettive. Per il 
finanziamento di questo pia
no la regione presenterà le 
sue richieste al ministero del
la Sanità. 

L'ex emigrato colpito nel Monferrato 

Per il caso di lebbra 
assurdo panico 

in un intero paese 
Le precisazioni dei medici: impossibile l'epidemia 

GENOVA, 5 
Ci sono buone probabilità 

che il pensionato settantenne 
Ottavio Abate, di Nizza Mon
ferrato, ricoverato al reparto 
isolamento del « S. Martino » 
di Genova perché affetto da 
una forma di lebbra, po.s^a 
guarire completamente. 

Questa la diagnosi emessa 
dai sanitari che stanno curan
do l'ex emigrato: sembra che 
l'Abate abbia contratto il 
morbo di Hansen (questo e 
il nome scientifico della leb 
bra), durante il suo decenna
le soggiorno in Argentina e 
che, ritornato in patria nel 
1960. abbia incubato il male 
fino ad oggi. 

Il morbo di Hansen infatti. 
ha un periodo di incubazione 
lunghissimo che a volte può 
raggiungere i venti anni. 

Ottavio Abate già da :iua. 
che tempo aopo il suo rien 
tro nella cittadina natale ave
va il viso e le mani mteres 
sate da uno strano «sfogo» 
che gii deturpava giorno per 
giorno il viso e le mani, ma 
né lui né i familiari, avevano 
dato eccessivo peso al fatto. 
II suo ricovero avvenne in
fatti per cause accidentali. 
' L'Abate si fratturo, circa tre 
settimane fa. una gamba e 
venne portato in ospedale a 
Nizza; qui i medici si accorse
ro delle strane ulcerazioni 
che deturpavano il voito e gli 
arti superiori del paziente e. 
condotti gli opportuni esami, 
rilevarono il morbo di Han 
fien. 
' Nonostante ia paura ance 
strale che la parola Icob.a 
suscita, oggi il male e ^ura 
buissimo e, assicurano ì me 
dici, poco contagioso, .aoprat 
tutto nel secondo stadio di 
sviluppo. Non e quindi .i a.̂ o 
di nutrire eccessive preoccu
pazioni, anche se i vicini di 
casa del pensionato mostrano 
ogni cura nell'evi tare di pas 
sare vicino alla sua abita
zione. 

L'ultimo bollettino del 
l'UNESCO riporta i dati for
niti dalla organizzazione mon
diale della sanità sulla dif
fusione delia lebbra nel mon 
do: ne seno colpite più di 
dieci milioni di persone. Es
sa aono cosi ripartite: 3.868.000 
f i Africa, 385 mila in Ameri
ca. 6.475 000 in Asia. 52 mi
la In r ' ìpa e 33 mila in 
r 

« Una bomba »: 
trasbordo 
dal rapido 
Bari-Roma 

BARI. 5. 
Falso allarme sul * rapido » 

Bari-Roma in transito per la 
stazione di Foggia alle 19.56 di 
questa sera: una telefonata ano
nima a\eva « se}.\dato» aila 
questura di Bari e. ir sul treno 
era stata messa una tomba. 

I-a segnalazione anonima era 
giunta alla questura barese do
po che il comoglio era rego
larmente partito, alle 18.53. dal
la stazione di Bari. Questa cir
costanza consiglia\a Sii organi 

i di polizia a far proseguire il 
treno sino alla stazione (?. Fog 
già dove il rapido giungeva in 
perfetto orario. 

Qui. nel frattempo, era stato 
predisposto su un binario affian
cato un altro convoglio sul qua
le avveniva il trasbordo di tutti 
i viaggiatori, mentre la polizia 
ferroviaria e gli artificieri effet
tuavano un'accurata ricerca che 
però dava esito negativo. 

Agente spara 
al ragazzo 

che fuggiva 
alla scorta 

MESSINA. 5. 
Un ragazzo di 16 anni. Con

cetto La Spina, di Catania, ha 
tentato di fuggire dal treno sul 
quale viaggiava, scortato da due 
agenti, per essere condotto nel
l'istituto di rieducazione mino
rile di Reggio Calabria. Il fatto 
è accaduto vicino la stazione 
di Galati Marina, a dieci chi
lometri da Messina. 

II giovane è riuscito ad ohi 
dere la sorveglianza degli agenti 
ed è saltato dal finestrino, ap 
profittando di un rallentamento 
del convoglio. I due agenti han
no azionato il segnale d'allarme 
e. quando il treno si è fer
mato, sono scesi anch'essi ed 
hanno inseguito il giovane. Do
po qualche centinaio di metri 
uno degli agenti ha sparato al
cuni colpi di pistola, uno dei 
ouali ha ferito il fuggitivo al 
fianm 

espn 
da uno scienziato italiano) sia 
stata indicata da autorevoli cli
nici un'ipotesi di soluzione as
solutamente inaccettabile; e 
dall'altro la coincidenza, del 
tutto casuale ma pionrio per 
questo ancor più significativa. 
tra le indicazioni del simposio 
romano e quelle emerse da un 
seminario che in pratica sullo 
stesso argomento s'è svolto a 
Cuba, consentono un esemplare 
e oggettivo confronto 

Il simposio romano, ecco il 
punto, non è stato un'esercita
zione accademica, né un ino 
mento di sintesi di ricerca pu
ra. Tutt'altro: la rivelazione 
dei dati sull'ampiezza crescente 
del fenomeno diffusivo di de 
terminate nevrosi era dichiara
tamente messa in rapporto 
con l'esaltazione di un nuovo 
psicofarmaco a base di sulpi-
ride. presentato come la pana
cea di tutti i mali per le sue 
qualità antipsicotiche e * riso 
cializzanti ». Se poi si tien con
to che nel lancio commerciale 
di questa specialità sono im
pegnate a fondo — non solo 
mobilitando grandi mezzi finan
ziari ma anche ingaggiando per 
la bisogna grossi nomi della 
specialistica medica — tre fra 
i più potenti gruppi industriali 
del settore che immettono sul 
mercato lo stesso farmaco con 
tre diverse denominazioni com 
merciali. si coglierà ancora so
lo una parte della reale dimen
sione dell'operazione. 

Perché l'elemento più grave 
è ancora una volta, e anzi più 
delle precedenti, dato non tan
to dalla riproposizione d'un 
preparato già una volta tolto 
d'imperio dalla circolazione 
per mancanza di sufficiente 
sperimentazione, quanto dalla 
sua presentazione come mez
zo di « azione "preventiva" ». 
perché — a dire dei suoi pro
pagandisti. anche d'autorevole 
nome — s non solo non prova
va inibizioni, "ma le rimuo 
ve" ». Come dire che si può o 
addirittura si deve insistere 
nell'imporre un lavoro ripeti
tivo o stressante, e più in acne-
re un ritmo di vita e di lavoro 
che non ha più alcuna vera di
mensione umana, perché tan
to c'è una nuova pillola che 
impone — artificiosamente — 
un « riequilibrio funzionale che 
previene la degenerazione delle 
nevrosi in malattie gastrointe
stinali e cardiovascolari ». pur 
senza minimamente rimuovere 
le nevrosi stesse. In più. l'ef
fetto è scambiato deliberata
mente con la causa, proprio 
perché questo metterebbe in 
crisi tutti i canoni di comodo 
adoperati per « non » risolve
re ma per soffocare tipici mali 
prodotti da un sistema fondato 
sul profitto e sulla finahzzazio-
ne a questo scopo d'ogni mec
canismo economico-«:ocia'e. 

II caso ha voluto che un'eco 
pertinente di questi problemi 
si coglies^ quasi nelle stesse 
ore all'altro capo del mondo. 
tra i cubani, in un serrato di
battito stimolato da alcune al
larmanti rilevazioni dell'Orga
nizzazione mondiale della Sani
tà e dalle considerazioni che ne 
ha tratto, nel corso di un 
soggiorno di studio all'Avana. 
il dr. Bernard Lown. dirfttore 
dell'» équipe » di ricerca car
diologica dell'università di 
Harvard. Stati Uniti. 

Se è vero infatti che la prò 
gressione delle nevrosi cardia
che e delle malattie cardiocir
colatorie è in diretto rapporto 
con l'incremento del livello d'm-
dustriaììzzazione (o almeno di 
un certo tipo di e progresso »). 
è anche vero che da una deci
na d "ann: !o malattie di cuore 
stanno progressivamente di
ventando una delle principali 
cause di mortalità nei paesi in 
via di sviluppo, man mano 
cioè che accanto ad un incre
mento migliorativo del livello 
di vita si cominciano a mani
festare classici fenomeni di 
contraccolpo: stress. ipert<*nsio 
ni. stati emozionali acuti 

Come * controllare » questi 
fenomeni? Importando an?he a 
Cuba, o dovunque, la sulpiri-
de? Il tipo di risposta ipotiz
zato nel corso del dibattito al 
l'Avana non ha nulla a che fa 
re con que.la brutalmente (e 
mistificaronamente) indicata al 
simpos:o romano Xessuno ne 
ga e deve negare la grande 
importanza dei progressi an
che tecnologici della medicina 
è stato detto. Ma questo non 
deve signific.ire che possano es 
sere separati tecnologia e po
litica sociale, m particolare 
nel campo sanitario. Quanto 
appunto suggerisce un paese 
minuscolo e ben meno tecnolo 
gicamente e sviluppato » del 
nostro. Ma assai più sensibile ai 

firoblemi che questo :t*»sso svi-
uppo pone. 

Giorgio Frasca Polara 

FULMINEA AZIONE CRIMINALE AL CONFINE TRA SVIZZERA E AUSTRIA 

Banditi assaltano posto di frontiera: 
due doganieri uccisi a colpi di mitra 

Gravemente ferito un viaggiatore austriaco - Misteriosi i motivi dell'assalto anche se è credibile la tesi di un tentativo di rapina 
Smentita l'ipotesi che si sia trattato di un gruppo di arabi - Rafforzati controlli al confine con l'Italia - Le ricerche con gli elicotteri 

I banditi hanno preso 200 mila dollari 

Rapina nel deposito 
Alitalia di New York 
L'assalto all'aeroporto Kennedy 

NEW YORK. 5. 
Tre banditi, che si erano pie 

sentati come tecnici addetti alla 
manutenzione dei telefoni, han 
no rubato duecentomila dollari 
in contanti (circa centoventi 
milioni di lire) dall'aerostazione 
merci dell'* Alitalia » all'aero-
jKJito Kennedy, hanno percosso 
con il calcio della pistola uno 
degli impiegati, poi sono fug 
giti. 

La polizia, immediatamente 
informata, ha istituito blocchi 
stradali tutto attorno al gran 
de aeroporto, ina i fuorilegge 
sono riusciti, fungendo a tutta 
velocità, a sventare il tentativo 
compiuto per fermarli. 

E' stata diffusa una descri
zione del terzetto, ma varie ore 
dopo la rapina non si era an
cora trovata traccia degli au
tori del colpo. La refurtiva, ha 
precisato la polizia, è tutta in 
banconote americane. 

« Il danaro apparteneva al 
"Manufactures (lanover Trust". 

ha detto un investigatore, ed 
era arrivato all'edificio cargo 
dell' "Alitalia" circa due ore 
prima della rapina. Doveva 
partire più tardi per Tripoli ». 

La polizia ritiene verosimile 
che i tre banditi avessero sa
puto in anticipo dell'arrivo del
la somma: sono andati a colpo 
sicuro, dicono i detective. 

I tre indossavano indumenti 
da lavoro e avevano in testa il 
casco di plastica. Sono entrati 
con disinvoltura nell'ufficio del 
la stazione e si sono avvicinati 
al banco. 

« Dov'è il pannello del centra 
lino telefonico? » ha chiesto uno 
degli uomini Ma non è sta'o 
ad aspettare la risDosta Ha 
aggiunto subito: « E' una ra 
pina ». 

Aveva estratto con fulmineo 
gesto la pistola, e altrettanto 
avevano fatto i suoi due com 
pagni. C'era una ventina di per
sone nel locale. I banditi le 
hanno costrette ad alzare le 
mani. Il posto di frontiera di Oberriet in Svizzera dove è avvenuto l'assalto 

DOPO I SEI MORTI LA GENTE VUOLE LIBERARSI DALL'INCUBO 

A Guardavalle si allenta la paura 
Molti cercano i giornalisti per parlare, chiarire, spiegare — Condannato a nove mesi senza condizionale uno dei Tedesco che 
aveva tentato di avvicinarsi armato ai feriti in ospedale — il dramma del paese nel racconto del vice sindaco compagno Pa
squale Gregorace — Continuano le indagini per chiarire i motivi dell'odio tra le due famiglie che hanno dato il via alla strage 

Dal nostro inviato 
GUARDAVALLE, 5. 

Da stamane, il portoncino 
della caserma dei carabinieri 
di Guardavalle è sbarrato. Si 
apre, di tanto in tanto, per 
qualche attimo, per farvi en
trare uomini delle due co
sche avverse che si sono da
te battaglia nei giorni scorsi 
nella sanguinosa faida che è 
costata la vita a sei persone. 

Il primo ad entrare nella 
caserma, stamane, è stato 
Giuseppe Gallace, padre di 
Rocco, 13 anni, ucciso da Nun-
ziato Randazzo e di Agazio e 
Vincenzo Gallace che, con Ni
cola e Liberato Tedesco, con
ponevano il commando che 
ha teso l'agguato ai fratelli 
Randazzo il giorno di Capo
danno. uccidendone due e fe
rendone gravemente altri due. 

Ora, Agazio e Vincenzo Gal
lace sono latitanti, come Ni
cola Tedesco e Nunziato Ran
dazzo. e la loro ricerca da 
parte dei carabinieri continua 
a risultare vana. L'uomo è ar
rivato stretto fra due carabi
nieri e con sulle spalle un 
vecchio fucile arrugginito. 

Dopo di lui, sempre accom
pagnato dai carabinieri, sono 
arrivate altre tre persone, 
sembra appartenenti alla fa
miglia dei Randazzo. Dietro 
di loro, altri carabinieri por
tavano fucili sequestrati pro
babilmente nelle abitazioni dei 
fermati dove sono state effet
tuate delle perquisizioni. So
no in corso gli interrogatori 
e, mentre telefoniamo, sul lo
ro conto deve essere ancora 
presa una decisione. 

Stamane, intanto, a Catan
zaro. in Pretura, si è celebra
to per direttissima il proces
so a carico di Andrea Tede
sco. l'uomo che è stato arre
stato all'ingresso della corsia 
dell'ospedale di Catanzaro do
ve sono ricoverati i feriti del
la faida e che, probabilmen
te. era intenzionato a finire 
qualcuno di loro appartenen
te alla famiglia Randazzo. 
Aveva addosso una pistola ca-

Andrea Tedesco esce dalla prefura dopo la condanna. Era entrato armato in ospedale a vi
sitare i feriti della faida 

libro 38 (da cui l'arresto e la 
condanna, stamane, a 9 mesi). 
Come lui, quella mattina, al
l'entrata dell'ospedale di Ca
tanzaro. vennero fermate altre 
14 persone delle cosche avver
se che, probabilmente, aveva
no raggiunto l'ospedale con 
la medesima intenzione di An
drea Tedesco. 

Tre degli otto feriti, intan
to, sono stati dimessi dagli 
ospedali di Locri e di Catan
zaro e hanno fatto ritorno a 

Guardavalle. 
Intanto, la tensione nel pae

se sembra essersi in qualche 
modo allentata. La gente, a 
differenza dei primi giorni. 
vuol discutere, cerca i giorna
listi. si addensa, come ha fat
to stamane, di fronte alla sta
zione dei carabinieri e discute 
Ma i carabinieri continuano a 
battere, a gruppi di due o tre. 
le strade di tutto il paese. 
Ci sono, infatti, i quattro la
titanti che contribuiscono i 

a mantenere indubbiamente 
sempre desto il clima da in
cubo che da cinque giorni gra 
va su Guardavalle. Ognuno 
sa. d'altra parte, che una vol
ta scattata la molla della fai
da, della vendetta, è assai 
difficile fermarla. 

Abbiamo parlato con Gio 
vanni Tedesco, 16 anni, cugi
no dei Tedesco direttamente 
implicati nella faida. Egli è 
emigrato da un anno a Mila
no; fa il manovale. Con lui 
c'è anche un fratello maggio
re. Qui abita la madre da 
sola. Il padre è in carcere 
dal 1959 per tentato omicidio. 
Come il fratello. Giovanni Te
desco è tornato a Guardavalle 
dieci giorni fa, per le feste 
Il viso già segnato dalla fati
ca: «Ci sono sempre stati li
tigi fra alcuni gruppi delle 
due famiglie. I motivi — ag
giunge — non li conosco. So
no andato via da qui per for
za Dobbiamo, io e mio fratel

lo, trovarci da vivere. Vorrei 
' ritornare qui, ma non ho pro
spettive. Qui lavoro se ne tro 
va sempre meno. Io sono ami
co dei figli dei Randazzo. Il 
giorno di Capodanno, fino a 
poche ore prima della sparato 
ria, eravamo insieme». 

« Noi — ci dice il vice sin 
daco, - compagno Pasquale 
Gregorace, uno • dei primi 
iscritti al PCI a Guardavalle 
— non siamo tra coloro i 
quali dicono di aver paura, di 
provare vergogna quando 
esplosioni di violenza come 
questa, cui stiamo assistendo. 
finiscono col mettere in luce 
problemi grandi, che non so
no mali passeggeri nella no

stra comunità. La disgrazia 
che ha colpito tante famiglie 

ha, infatti, radici profonde nel
la storia e nella struttura di 
Guardavalle. Non si tratta di 
fare moralismo, né scandali
smo. né tanto meno razzismo. 
Anzi, condanniamo chi tenta 

Drammatico salvataggio nel mare in tempesta in Scozia 

Lancia sovietica si capovolge mentre 
soccorre equipaggio polacco: 4 morti 

SOS del peschereccio in difficoltà con 26 persone a bordo è stato rac
colto dall'imbarcazione sommersa poi dalle onde — Tutti gli altri in salvo 

ABERDEEN. 5 
Drammatico salvataggio 

nella notte mentre infuriava 
una tempesta vicino alla co
sta scozzese: una lancia di 
salvataggio sovietica inviata 
in soccorso di un pescherec
cio polacco che si era arena
to sugli scogli, dopo avere 
tratto in salvo una parte del
l'equipaggio. si è rovesciata. 
Le enormi ondate che si in
frangono sulla riva hanno poi 
portato I corpi di quattro uo
mini. 

Era notte fonda, quando il 
peschereccio polacco La Nur-
zec, proveniente da porto di 
Gdynla, ha lanciato l'« SOS » 
Il mare forza «sette» • l i 

oscurità fittissima avevano 
impedito all'ufficiale di rotta 
di individuare in tempo la 
costa frastagliata, probabil
mente anche a causa dei ma
rosi fortissimi che rendevano 
particolarmente precario 
mantenere la rotta. 

Non appena raccolto il se 
gnale di soccorso, lanciato, 
quando il peschereccio ha ur
tato violentemente uno sco
glio arenandosi, la nave di 
salvataggio sovietica, la Tug 
Gorddy, ha deciso di man
dare una lancia In aiuto al 
peschereccio, 

Secondo il racconto dei nau
fraghi, la lancia sovietica e 
riuscita ad accostare I' pe

schereccio e 18 dei 26 uomini i 
dell'equipaggio polacco sono 
riusciti a salire a bordo. Poi 
la lancia si è avviata verso 
il porto di Aberdeen, l'unico 
specchio di mare relativa
mente tranquillo. 

E stato a questo punto 
che è successa la tragedia: a 
causa di un'onda più violen
ta delle altre e del vento 
che soffiava dt traverso ren
dendo sempre più difficile II 
controllo dell'imbarcazione, la 
lancia si è rovesciata e tutti 
gli occupanti, sono finiti in 
mare. 

Molti di loro erano forniti 
di salvagente e, seppure stre
mati. sono riusciti a guada-

gnare la riva e sono stati im
mediatamente soccorsi da) pe
scatori. Quando però è stato 
fatto l'appello ci si è resi 
conto che mancavano quattro 

Sono iniziate le ricerche 
lungo un ampio tratto di co 
sta e alla fine i corpi senza 
vita dei quattro uomini sono 
stati trovati: tutti presenta
vano segni di gravi ferite, 
segno che le violente ondate li 
avevano probabilmente getta
ti contro gli scogli, difficil
mente visibili specie col ma
re cosi agitato. Le vittime, 
forse, sono marinai sovieti
ci. Altri, invece, hanno af
fermato che i quattro dece
duti sarebbero polacchi. 
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di fare questo. Ma. quando 
manca la prospettiva e tutto 
viene lasciato nelle mani del
la iniziativa dei singoli, della 
improvvisazione, e niente si 
fa per sviluppare la agricoltu
ra, per creare lavoro e condi
zioni di vita civile, dignitosa, 
le reazioni possono essere sva
riate. C'è chi prende la via 
dell'emigrazione; chi, ostina
tamente, cerca di trovare da 
lavorare e da vivere qui e 
c'è chi cerca di migliorarsi, 
di andare avanti. Ma c'è an
che chi non si è saputo libe
rare pienamente del passato. 
un passato di pregiudizi, e 
cerca di arrangiarsi inseren 
dosi, magari, nel sistema de 
gli intrallazzi e degli illeciti 
E' la strada sbagliata — con
tinua il compagno Gregorace 
— che. se non è mafia, por
ta certamente alla mafia o 
sotto le grinfie della mafia, 
che rende tutto più dramma
tico. porta ai lutti, alle disgra
zie. che assurdamente sono ri
tenute inevitabili. Ma per for
tuna. la popolazione, malgra
do l'emorragia dell'emigrazio
ne, malgrado i mille tentaco
li del sottogoverno e malgra
do la disgregazione, resta so
stanzialmente la stessa che 
nel '43 si ribellò, mettendo 
in fuga gli agrari nelle vesti 
di gerarchi fascisti e che. ne
gli anni successivi, prese par
te alle lotte per la terra e 
che oggi è rappresentata dai 
braccianti, dai contadini, dai 
lavoratori che. pur stentando 
a trovare da vivere onesta
mente, rimangono onesti, ed 
anche dai giovani che lottano 
assieme a noi forse in condi
zioni più dure che negli anni 
dell'immediato dopoguerra ». 

Sul fronte delle indagini, in
tanto. la pista che si segue. 
come si diceva nei giorni scor
si. è quella dello scontro tra 
cosche rivali, le cui magìie 
si allargano fino ad oltre 150 
persone, anche se gran parte 
di loro sono rimaste estranee 
alla assurda regola della fai
da. Si cerca, in particolare, d: 
capire i legami tra i perso
naggi più importanti delle due 
famiglie (in pratica, i morti 
e i latitanti) e l'organizzazio
ne mafiosa della zona che ha 
un ruolo nel contrabbando del
le sigarette, nel traffico di mo
neta falsa, nelle guardianie 
presso i Consorzi di bonifica. 
negli appalti e sub-appalti 
(tutti gli appalti dei lavori 
pubblici della zona sono nelle 
mani della mafia di Locri. 
Sidemo e Gioiosa». 

In serata è stato reso noto 
l'arresto di Giuseppe Gallace. 
per detenzione abusiva di ar
mi e il fermo per essere « gra
vemente indiziato » di concor
so in omicidio di Rocco Ve-
trano (nipote di Nunziato 
Randazzo a] quale ultimo 
avrebbe fatto da guardaspal
le nell'uccisione di almeno tre 
persone). 

Rocco Vetrwno e Nunzio 
Randazzo. comunque, sembra 
siano stati aiutati anche da 
una terza persona che avreb
be fatto da autista, con una 
«500» di color blu di cui 
non si conosce il proprietario, 
negli spostamenti dell'itinera 
rio della morte. 

Sono state eseguite molte 
perquisizioni nelle abitazioni 
di famiglie appartanenti alle 
due cosche e sono state se
questrate quattro pistole e 
tre fucili. 

Franco Martelli 

Nostro servizio 
GINEVRA, I 

Sanguinoso assalto questa 
mattina all'alba nell'ufficio di 
dogana di Oberriet, un picco
lo posto doganale al confine 
fra la Svizzera e l'Austria. 
Due guardie sono state ucci
se ed un viaggiatore austria
co è rimasto ferito grave
mente. I banditi .si sono poi 
dati alla fuga. 

Sul criminale episodio le 
autorità s\ i/zere hanno man 
tenuto il più stretto risei bo e 
ciò ha alimentato le più di
verse ipotesi sul movente. 
La tesi più attendibile, co
munque. resta quella di un 
tentativo di rapina. I malvi
venti, vistisi scoperti, avreb
bero sparato per aprirsi un 
varco verso la fuga. 

Non è stato dato, invece, 
alcun credito, alla tesi, dif
fusa in un primo momento da 
alcune agenzie, secondo cui 
a sparare sarebbero stati un 
gruppo di arabi che. vistisi 
scoperti dai doganieri svizzeri 
mentre cercavano di raggiun
gere l'Austria, avrebbero aper
to il fuoco. Più tardi, questa 
stessa tesi è stata assoluta
mente smentita dagli inquiren
ti che. tuttavia, non hanno vo
luto fornire, come abbiamo 
detto alcuna indicazione sui 
motivi dell'attacco. 

Più tardi è stata affacciata 
dalla polizia elvetica, ma in 
modo non ufficiale, l'ipotesi 
che i protagonisti del gravis
simo episodio siano membri 
di una banda di quattro ele
menti che ieri aveva rapinato 
la banca della cittadina di 
Buchs. distante da Oberriet 
una trentina di chilometri. 

In quella rapina i banditi 
erano fuggiti con 200.000 fran
chi in valuta svizzera e ban
conote straniere. La polizia 
li aveva inseguiti prontamen
te crivellando di colpi una 
delle due Alfa Romeo con cui 
erano fuggiti. Le automobili 
erano state ritrovate più tar
di abbandonate. 

Ma ecco come si è svolto 
l'assalto al posto di frontie
ra. La furibonda sparatoria, 
come abbiamo detto all'inizio, 
si è verificata all'alba e tutto 
è durato pochissimi minuti. 
Verso le 5 i banditi, fucili mi
tragliatori alla mano, sono 
pentrati di soppiatto nella do
gana. aprendo il fuoco con
tro la guardia che vi si tro
vava dentro. Niklaus Mueller. 
di 38 anni, che è stramazzato 
al suolo colpito. mortalméiV-e. 
In seguito hanno fatto passa
re attraverso la barriera do
ganale due automobili austria
che. Una terza auto, invece, 
guidata da un uomo di affari 
austriaco, poi identificato co
me Erich Orlinsky. è stata 
fermata. 

I malviventi hanno reso va
no il tentativo di fuga dell'au
tomobilista austriaco sparan
dogli con i loro fucili mitra
gliatori. L'uomo è stato rag
giunto da tre proiettili. 

Subito dopo è arrivato il se
condo agente doganale. Jakob 
Zopp. anche lui di 38 anni, il 
quale ha ignorato l'avverti
mento di una donna che ave
va udito ali spari. Anche il 
secondo agente è stato fred
dato non appena ha messo 
piede nell'ufficio. I banditi si 
sono impadroniti della sua 
automobile e si sono dati alla 
fuga. La macchina è stata ri
trovata più tardi abbandona
ta in acque poco profonde 
nei pressi del villaggio di 
Horn che sorge sul lago di 
Costanza. 

Non si esclude che i mal
fattori possano aver tentato 
di attraversare il Iago di Co-
sianza in barca per raggiun
gere la Germania occiden
tale. 

Le ricerche, immediatamen
te predisposte anche con eli
cotteri. non sono approdate a 
nulla per tutta la giornata. 
Dei protagonisti del criminale 
assalto non si è avuta più no
tizia. Su richiesta delle auto
rità di polizia svizzere, la poli
zia italiana ha intensificato 
stamane i controlli ai valichi 
di Resia e di Tubre che confi
nano rispettivamente con l'Au
stria e con la Svizzera. Cara
binieri. Guardia di Finanza e 
agenti di polizia procedono ad 
un rigoroso accertamento del
l'identità delle persone che en
trano in territorio italiano. Po
sti di blocco sono stati istituiti 
in Val Venosta. E' stato con
fermato. nel tardo pomeriggio. 
che tutte queste misure sono 
state prese in seguito all'assal
to al posto di frontiera di 
Oberriet. 

Sui territori svizzero e au
striaco. intanto, continuano le 
ricerche dei banditi. Sono im
piegati numerosi elicotteri che 
sorvolano a bassa quota tutta 
la zona intomo al posto di 
frontiera dove sono stati ab
battuti i due doganieri e gra
vemente ferito il viaggiatori 
austriaco. 

k. w. 


